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QUADRANTE 12 

Guardo con qualche soddisfazio

ne, dalle soglie di questo dodicesi

mo numero, tutta la prima annata 

di « Quadrante >, la prìma tappa 

che con Quadrante 12 , si compie. 

Dodici mesi sono Lrn.ccìavo gli! 

scopi e i principi che la rivista 

avrebbe tenuto pr senti. Dicevo: 

e ricerca d ll'un!Là . Spi gavo: 

e Trovare Il ntro donde si veda 

11 muov r. i d Ila spcc-ul izlon !llo

soficu, della spresslon < rLlsL!ca, 

dell'azione polltlcn, dclln. curiosità 

sctentlflcn., del lln~uagglo, d 1 co

stum , della. vita d'oggigiorno, co
me un solo fatto ,u·monloso; sco

varne Il ritmo Cl ntral · >. 

Abbiamo potuto rar questo? 

o. Non ancor,t. La prlmn. tnp

pa stata nilnlmcntc nnnll 

tlca. Abbl mo dovuto do umrnt tr-

ci. SopraU11 Lto, abbiamo dovuto 

aclclr <;tr:tn• 1 lc•llori al gc'll ·re dei 

nostri intcrcss·1mcnti v .. riì. Qur•sta 

annaLn e stata una. prf'. a cli po -

se ·so cl I mctoclo, una imllr.azionc 

della scelta cl ·i mnL<'n,tli. 

Avevo indicato, in quei e princi

pi! > del mnggio r, 11 il centro 

espressivo della nostra vita d'oggi 

è, o s'avvia. a essere l'arcllitcUura. 

A qu sLo s iamo stati feclc!i. E an

che al principio che domina l'ar

chitettura moderna: la costruzio

ne estetica come risultamento na

turale della costruzione utiliLaria; 

quel che già era staLo chiamato 

« funzionalismo ~-
Molti criticaniì hanno avuto a di

re che le ricerche qualitesche intor

no a l fenomeno architettura ave

vano troppa preponderanza nel ri

manente, che tra noi il letterato 

si lasciava traviare dall'architetto, 

e qualche volta l'architetto travia

re dall'ingegnere. Ma tutto il modo 

delle nostre tra ttazioni è stata una 

continua giustificazione di un tale 

processo. 
Ed era una preparazione a trat

tare tutti gli altri fenomeni spiri

tuali, tutte le altre arti, con un 

provvedimento analogo. Ritrovare 

nel libro, nella statua, nel qua

dro, nella sinfonia, la sua funzio

nalità », cioè la sua « natural zz. » 

(in altra sede ebbi a proporre di 

chiamare « architettura naturale » 

quella che ci cara, e vorremmo 

sLcssc dinanzi agli occl1i come 

esempio anche agli arti Li di ogni 

altra arte.) 
Anch abbiamo dato i u-

pcrtntcll Uunli ce ne nno rim-

prov ro - grnn pnrt alln poli

ti ·n. DI qu sto non i par n c s

sarlo giustlficnrci. DI qu llt ri

e re, dcll'un\L:\ ·hc abbi;uno po

sto come primo proposito et ,J n -

st,ro progr. mm:1, In poli li ·a mu ·

sollnlann hn dato lJ primo eom

plc ·so cst>mpio monnm •nto, Pt r 

qurstn rn !om nbblamo ·pcsso ro

strutt.o l 11 ·trl arti ·oli ·omc com

men lo nel n ttl o p: rok dl Iusso

lln!. 1~ alJblumo cl L ampln pnrl 

gli studi corpor·\Llvl, tuo •o e n-

tralc e mir:1 p1 ci•a della R.ivolu

zion · Fascl ta. 

D'allro c n o, se la politica e l'ar

c:h1tcLt,ura l1anno avuto n I no

.,Lro lavoro In pu-rtc d I leone, ! ' 

pcrcl1<! solt, n o la pol1t1ca e !'ar

chi ctLurn lavorano O''g con am

piezza e varietà e enacia a co

struire il tempo mocl!:!rnO. Tut.o 

li rimanente rimane molto indie

tro. Ed era cd è nei nos ri pro

posi ti cli non lavorare d1 eone e 

cl! manifesti sul da far i, ma di in

vertire, con procedimen o che og

gi f'i usa chiam re e rea!! co >, 

soprattutto quelle at :vità che di 

per se ste .. e dimostrano di e sere 

in vigorosa attuazione. 
Sulle altre c'è poco da dire. Yor

reste esempi particolari? Se ne 

possono dare. Uno può pensare: 

come vole e - ecco i 'e emp o -

che ci si offermi a parlare trop 

po di cinematografia (e avremmo 

amato poterlo fare) quando que

st'arte, che poteva riu cire cosl fe

licemen te espre sirn dell'epoc no

stra s'è ridotta a la bas ezza che 

possiamo ,·edere ogrn giorno. Lo 

stes o i può dire del teatro. Altre 

arti (l'arte n. rr toria, I lir·c •. 1 

pittura, la mu, i ';,i) ono in er 

mento, ma per ora egn no il pa -

so. C' una gran confu 10ne d'idee 

in tutto il campo. Una confusion 

irragionevole. che 'è ener. t. o

pra ttutto in que ti ultimi due o tre 

CO 'Ì di f!u ·a ba lord •. 

la un. prov\'icten .ial 

di 

r
d1 

Qllt' to e·. me. con rm .. n

hc mai \'lY ìn m il on

nt . ClìL il mondo ·!vile 

• Il. !1ne di un 1 

m. ntic,, 
li). eh 

di inau ,.ur: r la nuo,·a, Jor 

aceompa n:n il p: ' , io d'una in 

·tllr:t µ 'r moct nga 
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